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DIARIO
di Mirko Simionato

Natale con Iva

Cari fans buon anno 
a  tutti!  Iniziamo  con 
entusiasmo  a  sfogliare 
questo  nuovo  numero 
della fanzine.

Iva ha festeggiato il 
Natale in famiglia,  e  il 
nostro  inviato  Federico  è  andato  a 
portarle gli auguri da parte di tutto il 
fans club. A pagina 2 potete leggere 
la sua testimonianza.

Nostro ospite del mese è Maurizio 
Minniti,  autore  della  bellissima 
canzone “Olvidala”.

Intanto,  continua  “Buona 
domenica”: a partire da questo mese 
l’articolo  sarà  curato  da  Carmelo 
Fuccio,  che ringrazio vivamente per 
la  cortese  collaborazione.  Le  foto 
sono a cura di Mirko Ossino.

Cerco anche collaboratori  esperti 
di fashion che curino una rubrica sui 
vari look di Iva.

Infine, non perdete la curiosità del 
mese  e,  a  pagina  7,  il  ricordo  del 
grande James Brown.

Buona lettura.

Direttore
Mirko Simionato

Redazione
Andrea Direnzo ○ Andrea Paltrinieri

Antonio Milan ○ Carmelo Fuccio
Federico Nava ○ Mirko Ossino

Roberto Vezzali

Grafica
Antonio Milan

Contatti
fansclub@ivazanicchi.it

I  marchi  citati  appartengono  ai  rispettivi 
proprietari.  I  diritti  sulle  foto  pubblicate 
appartengono ai rispettivi proprietari. 
“Iva  Zanicchi  Fans  Club”  non  e'  una  testata 
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NATALE CON IVA
di Federico Nava

Sabato  23  dicembre è  stato  un giorno  magico 
della  mia  vita:  incaricato  dal  presidente  Mirko  a 
portare gli auguri ad Iva da parte di tutto il fans club, 
mi  sono  svegliato  di  primo  mattino  per  andare  a 
comprare,  nella  mia  bella  Macherio,  una  stella  di 
Natale. Ho costeggiato villa Berlusconi e, nel primo 
pomeriggio, sono partito a bordo della mia Ypsilon 
con destinazione Lesmo. Il caso ha voluto che, lungo 
la  strada,  ad  un  distributore,  trovi  il  buon  Fausto 
(compagno  di  Iva-  n.d.r.)  che  chiacchiera  con  un 
signore.  Mi  fermo,  lo  saluto,  lui  mi  riconosce, 
parliamo un po’  del  fantastico  week end trascorso 
assieme a Ligonchio, chiedo se Iva è in casa e lui mi 
dice di andare pure senza problemi. Lo ringrazio, gli 
faccio gli auguri, e arrivo alla portineria di Lesmo. Il 
capo  portineria  Luigi  Serino  è,  all’inizio, 
leggermente  titubante,  nonostante  io  mi  sia 
presentato  “equipaggiato”  con  maglia,  spilla  e 
tessera del fans club.  Chiama dunque Iva, la  quale 
mi fa entrare. Il portiere mi racconta che il  giorno 
precedente  era  stata  a  salutare  Iva una ragazza  di 
Bologna  e  la  nostra  star,  che  ha  un  cuore  molto 
grande, l’ha addirittura tenuta a pranzo, vista la tanta 
strada fatta da questa fan! Racconto alla guardia che 
ero stato lì anche l’anno prima, ma Iva non c’era, e 
così  consegnai  il  regalo di Natale  alla  gentilissima 
figlia Michela. Parcheggio fuori del cancello, prendo 
la pianta e sento Iva, con la sua voce squillante, che 
chiede  “E’  aperto?”.  Io  mi  sono  emozionato 
moltissimo  e  tremavo  come  una  foglia.  Era 
bellissima: lei aveva un vestito nero e mi ha accolto 
ringraziandomi. C’era anche mamma Elsa e…io non 
capivo  più  niente!  Sono  entrato  in  questa  mega 
reggia e, all’interno, c’era un grandissimo albero di 
Natale vero e addobbatissimo, non ne ho mai visto 
uno di quattro metri! Sulla lunga tavola c’erano 25 
piattini d’argento, pronti per la cena della Vigilia di 
Natale.  Iva  era  un  po’  agitata  perché  doveva 
preparare  la  cena  per  25  persone  e  non aveva  né 
servitù né nessun servizio catering, ma era felice di 
trascorrere  il  Santo  Natale  in  famiglia.  “Non  ti 
preoccupare, le cose più belle sono le più semplici” 
ho detto io, e Iva è stata concorde con me. Ci siamo 
accomodati  sul  divano e Iva voleva  a  tutti  i  costi 
regalarmi qualcosa per Natale, ma non sapeva cosa: 

così mi ha dato una copia di “Polenta 
di castagne” autografata al momento. 
Poi siamo passati  in cucina e Iva mi 
ha fatto conoscere la madre, una gran 
bella signora: io l’ho trovata in ottima 
forma  anche  se  Iva,  forse  un  po’ 
troppo  pessimista,  ha  detto  che  non 
sta  molto  bene.  Iva  continuava  a 
ringraziarmi per la pianta e non si dava pace, voleva 
continuare ad offrirmi qualcosa,  e così  mi ha dato 
del vov fatto da lei….era davvero buonissimo, anche 
se un po’ forte per me: abbiamo fatto il brindisi di 
Natale, bevuto e io mi sono ubriacato! Abbiamo così 
parlato  della  Brianza,  di  Macherio,  di  Berlusconi, 
poi ho tirato fuori il 45 giri di “Come ti vorrei” per 
farmelo autografare:  Iva ha fatto subito una grassa 
risata, commentando nostalgicamente “che bei tempi 
erano quelli!”. 

Non abbiamo fatto foto perché Iva era in tenuta 
da  casa  e,  seppur  bellissima,  non  si  riteneva 
all’altezza  della  fanzine.  Così  mi  sono  congedato, 
Iva ha fatto nuovamente gli auguri a Mirko e a tutto 
il  fan  club,  ringraziandolo  per  la  sua  pazienza  e 
disponibilità.  Ha detto che ci  aspetta  a  Roma, per 
trascorrere  con  lei  una  “Buona  domenica”.  Le  ho 
anche  raccontato  che,  pochi  giorni  prima,  Cristina 
D’Avena  mi  aveva  detto  che  il  suo  sogno  era 
duettare con Iva: Iva ringrazia molto e dice che i suoi 
nipoti cantano sempre le canzoni della D’Avena. 

Ho salutato  anche la  guardia,  che  ha  richiesto 
una tessera del fan club, dicendo che anche lui è un 
fan o, meglio, l’”angelo” di Iva, come dice lei, visto 
che ogni volta che lei lo chiama, anche di notte, lui 
corre  per  la  sua  sicurezza,  visto  che Iva spesso  si 
preoccupa, di notte.

Ragazzi, sono felicissimo per questo Natale, che 
rimarrà  il  più  bello della  mia vita.  Pensate  che ho 
sognato Iva per oltre una settimana, tutte le notti, ed 
ho  ripercorso  questi  momenti  per  voi  con  grande 
entusiasmo. 

Alla prossima avventura!

♫
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QUATTRO BUONE 
DOMENICHE!

di Carmelo Fuccio
Carissimi amici del fans club, eccoci arrivati 

al  terzo  numero  della  consueta  rubrica  "Iva  a 
Buona Domenica"! Innanzitutto vorrei ringraziare 
il  direttore  Mirko Simionato  per avermi dato la 
possibilità di scrivere per questa nuova rubrica e 
se qualcuno volesse collaborare per questa nuova 
rubrica  non  deve  far  altro  che  scrivere  a 
fansclub@ivazanicchi.it.

DOMENICA 10 Dicembre, Iva, splendida più 
che mai si è esibita con la bellissima Vivrò (My 
prayer).

Subito dopo il curioso racconto della storia di 
Paul Anka, che ha fatto sì che si raggiungesse la 
somma di un milione di euro per sostenere l'AIL, 
Iva ha duettato  con i  DIK DIK, ospiti  musicali 
della puntata.

Domenica  17 
Dicembre è stata la 
volta  di  un  mo-
mento  particolare 
e  davvero  emo-
zionante  dedicato 
al tango.

Iva tra uno spettacolo suggestivo più che mai 
tra  le  luci,  il  ballo  dei  tangheri  e 
l'accompagnamento  magistrale  del  maestro 
Daniele  Pacitti  ha  eseguito  con  passione  il 
bellissimo tango "CAMINITO".

Subito  dopo  aver  fatto  ridere  tutti  con  una 
barzelletta,  Iva  ha  riproposto  nello  spazio 
"Ancora un po' Domenica" una "perla", ovvero la 
bellissima "Accarezzami amore" del 1965 ed ha 
duettato  con  Mal,  ospite  della  puntata,  con  un 
medley dei suoi successi. E ancora dopo medley 
di canzoni natalizie con Paola Perego e Ilaria.

Domenica  7 
Gennaio,  dopo  la 
pausa  natalizia, 
Iva  è  ritornata 
ancora più bella e 
splendente  del 
solito.
E'  stata  la  volta 
dell'omaggio  a  Fred  Buscaglione,  con  una 
interpretazione magistrale di due sue canzoni: la 
prima "Guarda che luna" cantata con l'aiuto della 
bravissima corista Ilaria, e la seconda "Buona sera 
signorina"!  Subito  dopo  un  altro  emozionante 
momento  con  il  duetto  con  Mariano  Apicella, 
ospite musicale della serata.

Domenica 14 Gennaio, Iva in forma più che mai 
ha avuto  un  doppio  spazio  musicale:  nel  primo 
intorno alle 16 si è esibista magistralmente con la 
straordinaria  "Summertime",  mentre  in  "Ancora 
un po' Domenica" ha proposto un' allegro medley 
spagnolo  tutto  da  ballare,  interpretando  con 
l'aiuto della grande orchestra del maestro Mazza 
"Qui zas, qui zas, qui zas" e poi "Quien sera".E 
dopo  ancora  balli  e  canti  insieme  a  Edoardo 
Vianello, ospite della puntata.

Insomma, per Iva, come sempre, è un grande 
successo!

♫
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LA CANZONE DEL MESE

di Mirko Simionato
Questo mese pubblichiamo la richiesta di 

Carmelo da Siracusa.
“Caro Mirko, non ti ho scritto per parlarti di Iva,  

ma  per  proporti  la  canzone  per  la  rubrica  della  
fanzine "La canzone del mese". Mi piacerebbe che  
pubblicassi  il  testo  della  bellissima 
NONOSTANTE ME (D. Rettore - C. Rego) tratta 
dall' LP "QUANDO ARRIVERA'" del 1984, che ho 
da poco acquistato. 

Ciao e grazie per l'attenzione!
A presto, 

Carmelo F.” 

NONOSTANTE ME 
(D. Rettore - C. Rego)

Il freddo non arriva mai
E siamo già a metà ottobre
Che belli boschi d’autunno
Le foglie gialle da regalare al vento
E sentire la musica di un tempo
Raccogliendo questa neve al tramonto
Ma del resto tutto questo non ha senso
E siamo già a metà ottobre
Chissà forse solo che io non mi lascio amare
Oh chissà ma è crudele pensare che se 
questo è amore
Mi dovrebbe avere nonostante me
Si nonostante me
Che da sola ci sto
Io che da sola sto bene
Sì nonostante me
Preferisco chi viene
Chi non si trattiene
Va via 
Però tu
Nonostante me
Mi sciogli i pensieri
Togli la fame
Tu nonostante me
Sa fai più di un respiro
È dolce questo amaro

Tu nonostante me
Nonostante me
Nonostante me
Il caldo non arriva mai
Ed è vicina l’estate
Ho già levato le rondini di torno
Le grida del mezzogiorno
Ricantando la musica di un tempo
Raccogliendo i lamenti del vento
Qualche volta non mi accorgo se piango
E siamo già a metà estate
Chissà
Ma è crudele
chissà ma è crudele pensare che se questo 
è amore
Mi dovrebbe avere nonostante me
Si nonostante me
Che da sola ci sto
Io che da sola sto bene
Ah maledetta me
Preferisco chi viene
Chi non si trattiene
Va via 
Però tu
Nonostante me
Mi sciogli i pensieri
Togli la fame
Tu nonostante me
Sa fai più di un respito
È dolce questo amaro
Tu nonostante me
Nonostante me
Nonostante me

♫
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AAA Cercasi
Sto  cercando  un  collaboratore  per 

una nuova rubrica dal titolo “Iva e i suoi 
look”.  Chi  è  un  esperto  di  fashion 
disposto  a  commentare  un  look  del 
passato di Iva? Chiunque fosse disposto 
a collaborare con la fanzine può scrivere 
a fansclub@ivazanicchi.it 

MS ♫♫
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IL NOSTRO OSPITE:
MAURIZIO MINNITI
Una canzone per IVA

di Mirko Simionato

Questo  mese  abbiamo  una  intervista  
esclusiva  a  Maurizio  Minniti,  autore  del  
bellissimo brano “Olvidala”.

Maurizio, come nasce questa canzone?
“Ho scritto questa canzone così per caso 

in  un  momento  un  po’  triste  che  può 
accadere nel percorso della vita, Ricordo che 
l’ho scritta che era sera, a quel tempo avevo 
una  piccola  stanza  nella  mia  casa  dove 
l’avevo  trasformata  in  un  piccolo  studio 
formato  da  un  microfono  un  registratore  a 
nastro  e  il  mio  pianoforte.  Ricordo  che  la 
luce  tenua  della  stanza  avvolgeva  la 
sensazione che in quel momento era in me e 
che mi  ha dato l’ispirazione per  scrivere la 
canzone che  in italiano era Dimentica,  poi, 
quando l’ultima nota e frase fu terminata, la 
misi come tante altre nel mio cassetto.”

E  poi,  che  successe?  Come  una  idea 
diventa canzone?

“Dopo un po’ di tempo la feci ascoltare a 
mio fratello che mi aggiustò il testo e insieme 
completammo il  brano  anche  registrando  il 
canto,  poi  mi  disse  che  conosceva  una 
persona a cui far ascoltare il tutto e la invitò 
a casa. Dopo averlo ascoltato, mi chiese se 
lo poteva portalo a Milano per sottoporlo ad 
un suo amico, io accettai. Passarono i giorni 
e  pensai  che  nulla  era  successo,  ma  poi 
ricevetti  una  telefonata  e  mi  incontrai  con 
questa persona, che mi fece ascoltare quello 
che lui aveva scritto, un breve inizio, quello 
di  Olvidala,  ma mancava il  seguito,  la  mia 
canzone andava a pennello e fu così che da 
quella fusione è nata la canzone per Iva.”

Quale è stato il tuo rapporto con Iva?

“Io non ho mai incontrato Iva e questo mi 
è  sempre  dispiaciuto,  non  ho  avuto  la 
soddisfazione  di  farle  ascoltare  in  prima 
persona la canzone, non ho potuto assistere 
in  sala  d’incisione  al  completamento  del 
brano, ma più che altro non ho potuto avere 
quell’emozione  del  momento.  Tutto  qui, 
segni  particolari?  …………….sarà  per  la 
prossima volta.”

Bè…… auguriamo a Maurizio di scrivere 
una nuova bellissima canzone per Iva e che 
lui possa finalmente incontrarla!!

♫
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LA CURIOSITA’ DEL MESE
Avvistata  Iva  Zanicchi  nei  giorniAvvistata  Iva  Zanicchi  nei  giorni  
scorsi  presso  l’ipermercato  “Ilscorsi  presso  l’ipermercato  “Il  
gigante”  di  Villasanta.  La  notagigante”  di  Villasanta.  La  nota  
cantante,  in  abiti  informali,  stavacantante,  in  abiti  informali,  stava  
acquistando  un  aspirapolvereacquistando  un  aspirapolvere  
protestando  perché  la  servitùprotestando  perché  la  servitù  
filippina non puliva casa a dovere efilippina non puliva casa a dovere e  
voleva  dei  nuovi  elettrodomestici.voleva  dei  nuovi  elettrodomestici.  
La segnalazione ci arriva da un fanLa segnalazione ci arriva da un fan  
milanese anonimo.milanese anonimo.

MS MS ♫♫
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Ciao Mirko, sono Carmelo,
E' da un pò di tempo che non 

ti scrivo ma purtroppo lo studio 
mi lascia pochissimo tempo...

Cosa  raccontarti...  Innanzi-
tutto voglio complimentarmi con 
te e con i collaboratori della 
fanzine per il lavoro che fate 
ogni  mese.  Sono  molto  contento 
che Iva sia in nostra compagnia 
ogni Domenica, questa donna non 
finirà  mai  di  stupirci!  E  poi 
nel momento in cui canta ci tie-
ne tutti incollati davanti allo 
schermo  televisivo.  Non  sembra 
proprio una donna della sua età, 
il modo in cui parla, canta, a-
gisce fa trasparire al contrario 
un'aria molto giovanile!

Inoltre  ti  faccio  presente 
che mi piacerebbe molto in futu-
ro collaborare in qualche rubri-
ca della fanzine, come per esem-
pio la rubrica di buona domenica 
magari  con  qualche  commento. 
Ciao e grazie per l'attenzione!

A presto, 
Carmelo F. -SR- 

Caro Mirko,
Ti  invio  i  miei  auguri  più 

cari per un Natale sereno e un 
2OO7 ricco di cose belle e di 
tante soddisfazioni.

Colgo  l'occasione  per  dirti 
che la partecipazione di Iva a 
"Buona Domenica"mi procura solo 
rabbia e dispiacere.

La  Zanicchi  dovrebbe  stare 
lontana  da  trasmissioni  così 
scadenti!  Credo  proprio  che 
meriterebbe  un  utilizzo  ben 
diverso.

A presto, con amicizia
Roberto

LETTERE A IVA

Pubblichiamo anche questo 
mese alcune lettere arrivate 
per Iva a 
fansclub@ivazanicchi.it 
Mi raccomando di 
continuare a scrivere 
numerosi. 

Un  affettuoso  saluto  in 
queste  feste  a  tutti  gli 
iscritti  al  Fans  Club, 
soprattutto  a  Mirko,  Daniele  e 
Alex.  Auguri  a  tutti,  buon 
Natale e un felice anno 2007! Un 
caloroso  abbraccio  dal 
Sudamerica

Mario- Cile

Buon Natale a tutti! Peccato 
che non ci sia Iva in diretta 
per festeggiarlo con noi!

Alex- Francia

Gent.  Signor  Presidente,  la 
serata  a  Brescia  è  stata 
bellissima  e  Iva  eccezionale, 
purtroppo ci è dispiaciuto molto 
di non averla potuto ringraziare 
personalmente,  avremmo  voluto 
anche invitarla a venire con noi 
una  volta  in  Madagascar. 
Comunque se lei può, tra-smetta 
alla  Sig.  Iva  i  nostri 
sentimenti  di  stima  e 
riconoscenza e il nostro invito 
un abbraccio e BUON NATALE.

La segretaria Ass Amici Del 
Madagascar


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RICORDIAMO
JAMES BROWN

di Antonio Milan
James  Joseph  Brown 

(Barnwell,  3  maggio  1933  – 
Atlanta,  25  dicembre  2006)  è 
riconosciuto come una delle più 
importanti  figure  della  musica 
del  XX  secolo  e  un  pioniere 
nell'evoluzione  della  musica 
Gospel e Rhythm and Blues nel 
Soul e Funk. 

Nacque nel campagna del South Carolina, anche se 
dichiaro' di essere nato a Macon (Georgia); crebbe ad 
Augusta, in Georgia, in condizioni disagiate: lavoro' sin 
da  bambino,  come  raccoglitore  di  cotone,  come 
lustrascarpe e con le mance dei soldati neri di stanza in 
città. Quando la Madre abbandono' la famiglia, lui e suo 
padre si affidarono ad un bordello, per il quale, a meno 
di  dieci  anni  venne  incaricato  di  procacciare  clienti. 
Poco dopo cominciò ad esibirsi nei piccoli locali della 
zona,  ma continuando  a  vivere con i  frutti  di  piccoli 
reati. A 16 anni fu arrestato per rapina a mano armata e 
fu  recluso  nel  riformatorio  di  Toccoa.  Qui  conobbe 
Bobby Byrd  (per  molto  tempo  sua  seconda  voce  sul 
palco  ed  in  studio),  la  cui  famiglia  aiutò  quella  di 
Brown ad ottenerne il rilascio sulla parola dopo solo tre 
anni  di  detenzione,  a  condizione che non tornasse ad 
Augusta o nella contea di Richmond.

Si  dedico'  anche  allo  sport:  boxe  e  baseball,  ma 
dovette ritirarsi  dall'agonismo a causa di  un incidente 
ad una gamba. Si dedicò allora alla musica.

Fin  da  piccolo  era  appassionato  di  Gospel,  allo 
Swing ed al Rhythm & Blues. Esordì alle fine degli anni 
Quaranta come interprete di gospel, suonando anche la 
batteria, l'organo ed il pianoforte. Alla metà degli anni 
Cinquanta  fondò  la  sua  prima  band  (firmando  un 
contratto con la King Records): i  The flames che, alla 
fine del 1955, composero il loro primo pezzo,  Please,  
please, please (40 dischi d'oro), che divenne subito un 
hit.  Seguirono  due  album  e  altri  singoli  di  successo 
come Night train.

Negli anni Sessanta Brown fu stabilmente in vetta 
alle classifiche dei dischi di rhythm & blues con brani 
come  Prisoner of  love,  I got  you,  It's  a man's  world, 
Cold sweat e I'm black and I'm proud. Nel 1962 venne 
registrato un concerto tenuto all'Apollo Theater che darà 

vita  all'album  Live  at  the  Apollo,  diventato  un  best 
seller.  Grazie  alla  sua  popolarità  riuscì  a  trasmettere 
messaggi  sui  temi  sociali  e  esistenziali,  come 
l'importanza dell'istruzione e la necessità  di  migliorare 
la propria condizione individuale e sociale (eclatante la 
sua battaglia, negli anni 2002-2003, a favore di Amina 
Lawal,  donna  nigeriana  di  30  anni,  condannata  ad 
essere  lapidata  a  morte  per  aver  avuto  una  bambina 
fuori  dal  matrimonio).  Seguirono altri  grandi  successi 
per Brown, tra i quali It's too funky, in here e I got the  
feeling.

Gli  anni  Settanta  lo  videro  ancora  grande 
protagonista con ben otto album di successo: dopo una 
serie  di  dieci  canzoni  che  lo  proiettarono 
immancabilmente  in  classifica,  James  Brown  venne 
consacrato  come  "The  Godfather  of  Soul"  e  fu 
proclamato anche Re del R&B.

Negli  anni  Ottanta  interpreto'  la  parte  del 
predicatore  nel  famoso  The  Blues  Brothers (di  John 
Landis, con John Belushi e Dan Aykroyd) recitando a 
fianco di altre stelle della musica come Aretha Franklin 
e Ray Charles;  travolgente fu  anche  la sua  esibizione 
con Living in America nel film Rocky IV (con Sylvester 
Stallone).

Negli anni successivi proseguì l'attività di concerti 
e  incisioni,  incoraggiando  la  rivalità  tra  Prince  e 
Michael Jackson, da lui considerati suoi successori.

Nel dicembre del 2006 James Brown comincio' ad 
avvertire dei dolori fisici che lo portarono ad annullare 
varie date dei suoi concerti, anche se almeno fino al 23 
dicembre era rimasta in piedi l'ipotesi di un suo ritorno 
sul  palcoscenico  per  il  27,  il  24  dicembre,  colto  da 
un'acuta  forma  di  polmonite,  il  "Padrino  del  Soul" 
venne ricoverato all'Emory Crawford Long Hospital di 
Atlanta, dove è improvvisamente deceduto ventiquattro 
ore dopo: il suo 
agente,  Frank 
Copsidas,  ha 
precisato che le 
cause  della 
scomparsa 
sono ancora da 
appurare. 
L'artista  aveva 
73 anni.

I fans ricordano James Brown alla sua statua in  
downtown, Augusta - Georgia.

Fonte: Wikipedia - Foto: flickr.com ♫
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